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Soci, Fondatori e Amici 
 

Arriva “Ottobre il mese della Pace”, con sue numerose iniziative che a livello 
mondiale centrano l’attenzione sul tema, ci permette di portare La Colombia al centro 

dell’attenzione, con le ultime rivelazioni sul DAS che confermano il grave problema 
della parapolitica e la minacia che questa rappresenta per la creazione di uno stato 

Democratico. 
 

Buona Lettura! 

              Elenco delle principali notizie  
  
 31  agosto   
Il massacro degli Awá è la manifestazione della violenza sistematica operata nella regione di 
Nariño 
Fonte : Giustizia e pacejusticiaypaz@justiciaypazcolombia.com 
 
Come profeticamente lo ha denunciato la Diocesi di Tumaco, il giorno stesso in cui nell’obitorio di Tumaco si 
identificavano i resti degli abitanti indigeni, vicino ad essi si incontravano i resti degli abitanti della zona di 
Llorente. La situazione tenderà a aggravarsi quando inizino ad operare nella zona i militari e la logistica 
degli USA nel posto di appoggio nel pacifico, vicino alla città di Buenaventura. 
Notizia completa in http://justiciaypazcolombia.com/La-Masacre-Awa-reflejo-de-la  
 
 
 2  settembre  
 
Per non dimenticare  Pedro Nel Jimenez Obando 
Fonte : Giustizia e pacejusticiaypaz@justiciaypazcolombia.com 
 
Sono trascorsi 23 anni da quando Pedro Nel Jimenez Obando, ex senatore della “Unión Patriotica”, fu 
assassinato mentre si apprestava a prendere sua figlia sulla strada a Puerto López, da due uomini che si 
muovevano con una moto e colui che  sparò “alias rasguño”, lo fece per ordine del capo della rete di 
intelligenza della VII Brigata, con la partecipazione di sottoufficiali del battaglione 2. 
Notizia completa in : http://justiciaypazcolombia.com/Pedro-Nel-Jimenez-Obando  
3  settembre  
La Fiscalia 14 dell’Unità di Terrorismo ha violato il dovuto processo e il diritto alla difesa nel 
caso del giornalista William Parra, così ha sentenziato il Tribunale Superiore di Bogotá 
Fonte: Colectivo de Abogados Jose Alvear Restrepo <prensaccjar@gmail.com> 
 
Tutelare il diritto al  dovuto processo e l’accesso all’amministrazione della giustizia del giornalista di TeleSur 
William Parra, ha sentenziato il 28 agosto la Sala Penale del Tribunale Superiore, motivo per cui la sua 
Difesa sostenuta dal Collettivo degli avvocati “José Alvear Restrepo” presenterà una tutela contro la Fiscalia 
generale della Nazione e la Fiscalia 14 dell’Unità Nazionale del Terrorismo per il disconoscimento dei diritti 
costituzionali fondamentali di petizione, di dovuto processo, onore e buon none. 
http://www.colectivodeabogados.org/Fiscalia-14-de-la-Unidad-de 
 
 7 Settembre – 4 notizie 
Assassinio di un afrodiscendente da parte di paramilitari nel territorio collettivo di Cacarica 
Fonte : Giustizia e pacejusticiaypaz@justiciaypazcolombia.com 
 
 
L’assassinio di un afrodiscendente da parte di paramilitari nel territorio collettivo di Cacarica è la 

 

URRACA PARLANCHINA 
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L’assassinio di un afrodiscendente da parte di paramilitari nel territorio collettivo di Cacarica è la 
manifestazione che si intensifica il controllo paramilitare nel rio Atrato,  zona in cui la Brigata 15 
dell’Esercito ha il compito di sorveglianza. Notizia completa:  
http://www.justiciaypazcolombia.com/Asesinado-afrodescendiente-por 
 
 
Il cartel delle tre lettere 
fonte: Tejido de Comunicación ACIN – acincauca@yahoo.es 
 
"Alla fine dell'anno 2002", scrive Rafael Garcia, ex direttore della sezione d'informatica del DAS, "Jorge 
Noguera fece un viaggio in Messico in veste di direttore del DAS; ma in realtà quel viaggio (che fu ufficiale 
e pagato dallo Stato colombiano) aveva come scopo quello di stabilire un'alleanza con l'organizzazione di 
narcotrafficanti dei fratelli Beltran Leiva, alleanza che si concretizzò, ottenendo così che imbarcazioni veloci 
cariche di droga fossero ricevute in Messico da questa organizzazione, la quale si faceva poi carico di farle 
arrivare negli Stati della costa est degli Stati Uniti [...]. Sia i viaggi di Noguera che i miei dovevano essere 
autorizzati, per scritto e mediante deliberazione firmata, dal presidente della Repubblica, Alvaro Uribe 
Vélez". 
http: //nasaacin.org/noticias.htm?x=10434 
 
L'ex direttore della sezione d'informatica del DAS, Rafael Garciza, parla dell'inizio delle 
"chuzadas"* 
fonte: Tejido de Comunicación ACIN – acincauca@yahoo.es 
 
(con il termine "chuzadas" viene indicato attualmente in Colombia lo scandalo delle intercettazioni 
telefoniche e delle operazioni illegali di spionaggio nei confronti di oppositori politici dell'attuale Governo, 
come magistrati, senatori, giornalisti, difensori dei diritti umani ecc, da parte del DAS, il servizio 
governativo di spionaggio, che agisce sotto la direzione e il controllo del presidente della Repubblica) 
 
Secondo quanto ha affermato Rafael Garcìa, il presidente della Repubblica non solo sapeva quello che 
stavano facendo, ma anzi lo impulsava, a partire proprio dalle "chuzadas", che si svilupparono con 
l'amministrazione di Jorge Noguera […] Garcìa ha invitato le autorità a verificare i fatti da lui raccontati.. 
http://www.noticiasuno.com 
 
 
DAS: rivelazioni sul Regime 
fonte: Tejido de Comunicación ACIN – acincauca@yahoo.es 
 
Considerata l'evidenza dei fatti emersi sul DAS e sul Governo colombiano che da poco tempo sono ormai 
cosa pubblica, e che si sommano a quello che già si conosce sulla situazione della Colombia e del regime 
che in essa vige, con dolore e angoscia dobbiamo riconoscere che stiamo rimanendo senza Paese. Senza 
popolo, senza istituzioni, senza territorio, senza Stato, certo, rimanendo invece, ed è la cosa peggiore, con 
l'impotenza, l'amarezza e la solitudine, e che siamo una minoranza assolutamente isolata, perseguita, 
ignorata e messa a tacere. 
 
Davanti alle rivelazioni su cose che già sapevamo e andavamo denunciando da tempo, per prima cosa 
vogliamo ricordare, perchè sia ben chiaro, che questo del DAS non è uno scandalo isolato, compiuto da 
poche mele marce. Il marciume è nel sistema vigente. Ricordiamolo. http://www.nasaacin.org/
noticias.htm?x=10439 
 
Comunicato ACIN sulle rivelazioni sul DAS 
fonte: Tejido de Comunicación ACIN – acincauca@yahoo.es 
 
Il regime che sottomette la Colombia è una minaccia non solo per la popolazione e il territorio nazionale, 
ma anche per il resto del continente, e oltre. Tutto ciò risulta evidente dalle recenti rivelazioni sul DAS 
ormai note, e che si sommano ad altri scandali e ad inchieste già in corso e che si possono riassumere così: 
 
1. Il Governo Colombiano, per mezzo del DAS (Dipartimento Amministrativo di Sicurezza, in pratica i   
    servizi di spionaggio di Stato, controllato direttamente dal Presidente della Repubblica) ha organizzato    
    cospirazioni e attentati contro il Governo e il popolo del Venezuela. 
 
2. Il DAS ha organizzato frodi elettorali in tutto il territorio Nazionale. Frodi che 
     sono state organizzate dalla sua direzione e che quindi hanno dovuto avere, per poter essere messe    
     in atto, l’approvazione e l’orientamento sul da farsi da Palazzo Nariňo e dallo stesso Presidente della   
     Repubblica. 
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     Repubblica. 
 
 
3. Il DAS si è infiltrato, ha diffamato, perseguitato, minacciato e assassinato membri dell’opposizione     
    politica, leaders dei movimenti sociali, difensori dei diritti umani. 
 
4. Il DAS era conosciuto anche come il “ cartel delle tre lettere” per i suoi vincoli con il narcotraffico, ed è  
    stato implicato direttamente non solo nell’invio di droga agli Stati Uniti , ma anche con le conseguenti    
    entrate di denaro, sempre dagli Stati Uniti. 
 
5. Lo Stato Maggiore Centrale dei narcotrafficanti e degli squadroni della morte, cioè dei paramilitari,   
    agiva  in pieno accordo con il DAS. 
 
Il Tejido de Comunicación sta compiendo un’analisi su questi fatti e sui loro antecedenti che si può leggere 
sul nostro Editoriale, convinti che questo non sia uno scandalo a se stante, ma bensì un’ulteriore prova che 
si somma alle anteriori e che rende più evidente ancora l’ombra che sovrasta il nostro Paese e che è 
presagio di futuri orrori. Oltre all’Editoriale e ai contatti diretti con le fonti delle informazioni, che possiamo 
definire veri e propri documenti storici, il nostro bollettino include materiale complementare e denuncia il 
rischio di un regime totalitario non è una probabilità ma un’imminenza. 
 
Questa certezza la ribadiamo come una chiamata, un reclamo e una manifestazione della decisione che 
abbiamo preso affinchè non ci possano zittire nè il silenzio provocato dal terrore nè il chiacchiericcio da 
feria che ha lo scopo di renderci sordi, di guadagnare potere ed ingannarci. 
 
12 settembre 
 
Gli Stati Uniti hanno certificato che il governo della Colombia rispetta i diritti umani. 
Fonte: Telesur  
 
 
16 settembre – 3 notizie 
 
La Colombia si rifiuta di  divulgare gli  accordi con gli Stati Uniti 
Fonte: ALAI-AmLatina ; alai-amlatina@alai.info 
 
La Colombia si è rifiutata di far conoscere il testo degli accordi con gli Stati Uniti sulla istallazione di almeno 
7 basi militari sul suo territorio durante la riunione straordinaria del Consiglio Sudamericano di Difesa della 
Unasur che terminò il martedì 15 settembre a Quito. Questa fu la richiesta  sostenuta dai 12 membri della 
UNASUR. “La Colombia poteva presentare il testo dell’accordo alla UNASUR ma deplorevolmente la 
Colombia dice che sta soggetta all’autorizzazione degli Stati Uniti. Il mandato dei Presidenti era di stabilire  
misure di fiducia però a causa dell’ intransigenza della Colombia non  abbiamo potuto portare a termine 
questa questione”  ha dichiarato il cancelliere boliviano David Choquehuanca al termine della riunione che 
riunì 12 cancellieri e 12 ministri della difesa della UNASUR 
Per ulteriori informazioni: http://alainet.org 
 
 
RIVELATORE: RAFAEL GARCÍA PARLA A TELESUR 
Fonte:  Maya maya; alucineviento@yahoo.es  
  
Garcia, ex direttore del DAS rivela come il paramilitarismo controllava i governi locali e filtrava il governo 
nazionale. Parla del DAS e delle sue attività criminali, di Jorge Noguera e delle sue relazioni e assicura che 
il presidente era al corrente di quanto capitava. 
Vedere video in  http://www.telesurtv.net/noticias/secciones/nota/player.php?ckl=57176   
solo in spagnolo TeleSUR© La Nueva Televisión del Sur C.A. 
 
San José del Guaviare: l’Esercito ammazza tre persone e ne ferisce altre tre 
Fonte: dhColombia - Red de Defensores No Institucionalizados de Colombia. Boletin Virtual;  dhcolombia@riseup.net 

Membri  dell’esercito nazionale appartenenti alla brigada mobile n.7 spararono in maniera indiscriminata 
contro 10 civili che passavano attraverso la scorciatoia La Gorgona nella frazione Puerto Cachicamo della 
giurisdizione di san José del Guaviare, assassinando tre contadini e lasciandone altri tre molto feriti. 
www.dhcolombia.info 

 
21  Settembre – 2 notizie 
Esperta dell’ONU esprime preoccupazione per i diritti umani in Colombia  
Fonte: Comité Permanante de Derechos Humanos <comperdh@etb.net.co>  
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Attivisti colombiani sottoposti a minaccia, esecuzioni e detenzioni arbitrarie. Un’esperta indipendente 
dell’ONU ha espresso la sua grande preoccupazione sui “ patroni della persecuzione”contro attivisti 
colombiani di diritti umani, dopo una lunga visita a questo Paese. Secondo la ONG di diritti umani  Human 
Rights First, con sede a New York, dette preoccupazioni possono influenzare la possibilità del pendente 
Trattato di Libero Mercato tra gli Stati Uniti e Colombia. 
 
Margaret Sekaggya, relatrice speciale sulla situazione dei difensori dei diritti umani dell’ONU, ha scoperto 
che attivisti colombiani erano sottoposti ad una grande varietà di violazioni dei diritti umani inclusi: 
“assassinio, tortura, minacce e procedimenti criminali a  causa del loro lavoro di difesa dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali” (...). Attualmente, il rappresentante del Commercio EEUU sta revisionando i 
commentari degli interessati nei quali si firma il Trattato di Libero Mercato con la Colombia (...).  
 
Sekaggya È d’accordo con gli obiettivi della campagna che ha lanciato Human Rights First 
 
La settimana scorsa, insieme a più di 200 organizzazioni di 20 Paesi, che esorta il governo colombiano a 
mettere finea: 1 la impunità alle violazioni contro i difensori; 2 l’uso illegittimo dellintelligence statale; 3 la 
stimatizzazione sistematica e 4 i procedimenti criminali contro i difensori”.  
 
Per maggiori informazioni:  
Comunicado de prensa de la Relatora Especial de la ONU Margaret Sekaggya 
Campaña para la defensa de los derechos humanos en Colombia 
La presentación de Human Rights First sobre los defensores colombianos al Alto Comisionado para los 
Derechos Humanos de la ONU 
 Trabajo de Human Rights First con defensores de derechos humanos en Colombia 
CONTACTAR: Brenda Bowser Soder;  bowsersoderb@humanrightsfirst.org 
 
 
Il Canada nuovamente dice no al TLC della Colombia 
Fonte: Red Colombiana de Acción Frente al Libre Comercio, Recalca - www.recalca.org.co 
 
Per la seconda volta nel suo Parlamento il governo canadese ha cercato di far approvare il TLC con la 
Colombia.Lo scorso 15 settembre per sei ore numerosi parlamentari hanno ripetuto discussioni e critiche al 
governo colombiano, come era successo quattro mesi fa. Uno per uno i congressisti del Nuovo Partito 
Democratico e il Blocco di Quebec hanno presentato dettagliate relazioni su come la situazione dei diritti 
umani, la povertà e l’esclusione sociale in Colombia negli ultimi anni stanno peggiorando, inasprite da casi 
come le intercetazioni telefoniche e le persecuzioni verso membri dell’opposizione, i crimini di stato o falsi 
positivi, gli attacchi a lavoratori e a dirigenti sindacali, tra gli altri. recalca@etb.net.co 
 
22 settembre – 2 notizie 
 
Per il massacro di Alaska sono condannati amministrativamente l’Esercito e la Polizia Nazionale 
Fonte: Prensa Colectivo de Abogados Jose Alvear Restrepo <prensaccjar@gmail.com> 
 
 “Condannare amministrativamente il Ministero della Difesa (Esercito e Polizia Nazionale) per la sua 
responsabilità nell’assassinio di 15 contadini e in più per le lesioni causate ad una persona”, ha ordinato il 
secondo tribunale amministrativo di Buga per fatti successi nella frazione di Alaska, Tres Esquinas e La 
Habana, nel Municipio di Buga dipartimento di Valle del Cauca, lo scorso 10 ottobre dell’anno 2001. 
  
Tribunale Specializzato ordina di investigare dirigenti della Drumond per l’assassinio di 2 
sindacalisti 
Fonte: Prensa Colectivo de Abogados Jose Alvear Restrepo <prensaccjar@gmail.com> 
Se investigue penalmente la participación de los directivos de la multinacional Drummond Jean Jakim, 
Garry Drummond, Agusto Jiménez y Alfredo Araujo, en el asesinato de los sindicalistas de 
Sintramienergética, Valmore Locarno Rodríguez y Víctor Hugo Orcasita Amaya, ordenó a la Fiscalía General 
de la nación el Juzgado Once Penal del Circuito Especializado de Bogotá. 
 
23 settembre 
 
  
DAS CREA DIFFICOLTÁ AL TLC IN EE.UU. Y CANADÁ 
Fonte: Red Colombiana de Acción Frente al Libre Comercio, Recalca - www.recalca.org.co 
 
Dopo di essere stato capo del DAS durante 7 anni e di essere dimostrato che quest’entità è responsabile di 
centenari di crimini, il presidente Colombiano Uribe annuncia la sua chiusura, come se  l’eliminazione 
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dell’ente gubernamentale potesse occultare il fatto che fu un’agenzia della presidenza della Repubblica e 
che i suoi metodi storti e criminali sono state al servizio della causa del presidente.[...] 
La comunità internazionale deve attuare di fronte a questa grave situazione isolando al governo che 
presente essere rieletto per seconda volta, con la quale impedisce che si costruisca un processo 
democratico al servizio della maggioranza dei colombiani. recalca@etb.net.co 

           
      Gli Stati Uniti hanno certificato che il governo della Colombia rispetta i diritti umani. 

Fonte: Telesur  
 
Malgrado le denunce di crimini di lesa umanità come quelle riguardanti i falsi positivi, questo venerdì è 
arrivata questa ratifica, che è un requisito necessario affinchè il Congresso statunitense versi gli ulteriori 
fondi destinati al Plan Colombia. 
 
Ian Kelly, portavoce del Dipartimento di Stato, ha affermato in un comunicato che, grazie a questa 
certificazione, il Congresso statunitense può consegnare i rimanenti fondi  attinenti all'anno fiscale 2009 
destinati ad appoggiare le Forze Armate colombiane nella loro "lotta contro il narcotraffico". 
 
Kelly però ha aggiunto che esistono certe situazioni che devono essere ancora migliorate, come quelle 
riguardanti le esecuzioni extra giudiziali e le intercettazioni telefoniche e di spionaggio nei confronti di 
oppositori politici al governo. 
 
Secondo la Cancelleria statunitense, Bogotà ha compiuto "sforzi significativi" per aumentare la sicurezza del 
popolo colombiano e per dare impulso al "rispetto" dei diritti umani da parte delle sue truppe. 
 
Sempre secondo il portavoce del Dipartimento di Stato, "anni di riforme e abilitazioni stanno portando a un 
maggior rispetto e ad un maggior intendimento di cosa siano i diritti umani da parte dei membri delle forze 
armate". 
 
Riguardo a ciò, Kelly ha affermato che nell'ultimo anno la Procura colombiana ha fatto sospendere alcuni 
generali implicati in casi di violazione di diritti umani e ha posto sotto inchiesta 5 membri di un battaglione 
dell'esercito per aver partecipato insieme a gruppi di paramilitari al massacro di 20 civili. 
 
Il comunicato del Dipartimento di Stato ha messo in evidenza che i militari e il Ministerio Publico 
colombiano hanno reagito immediatamente  quando nel 2008 esplose lo scandalo dei falsi positivi , cioè 
delle esecuzioni extra giudiziali di civili da parte di soldati che, per avere un permesso premio o dei benefici 
economici, uccisero dei civili estranei al conflitto armato spacciandoli poi per guerriglieri morti in 
combattimento.  Per via di questo scandalo sono stati espulsi dalle Forze Armate 51 membri ed è stata 
aperta un'inchiesta su 75 soldati. 
 
Il Dipartimento di Stato ha anche qualificato come "inaccettabili" le intercettazioni telefoniche e lo 
spionaggio non autorizzato di oppositori del governo e di magistrati della Corte Suprema di Giustizia da 
parte del DAS (Dipartimento Amministrativo di Sicurezza, il servizio di intelligence che dipende 
direttamente dal Presidente della Repubblica). 

Notizie brevi  che Riguarda noi!  
 

 
Paeces lanzan idea para llevar productos de coca a la canasta familiar  
Fonte: Gioornale “El Tiempo”  - 10 de septiembre 
 
Gli indigeni “Paeces” (Nasa) del sud della Colombia, hanno presentato in un evento Gastronomico a 
Popayán, i loro prodotti e piatti che includono la coca come ingrediente, iniziativa che fa parte del progetto 
Coca Nasa, portare la coca alla canasta familiare. Lo chef Roy King Corrales ha presentato piatti che si 
realizzano con farina e maionese di “coca”.  Questo progetto gli è costato da problemi giuridici a 
perquisizioni. ora aggiungono la farina e il condimento, la tisana, la bibita gassosa Coca Sek, le gallette e il 
rum di coca.  
 
L’elefante nella stanza  
Fonte: Mosaico dei giorni - Tonio Dell’Olio. 
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Man mano che ci si avvicina alla scadenza del 2015 ci si rende conto che con  ogni probabilità gli Obiettivi 
del Millennio che prevedono una drastica riduzione di alcune forme di povertà nel mondo, non verranno 
raggiunti "per mancanza di risorse". 
 
Pax Christi International ha pubblicato nei giorni scorsi un rapporto in cui si dimostra come, al contrario, 
sarebbe possibile raggiungere quegli obiettivi se si devolvesse a questo scopo il 4% delle spese militari 
mondiali del 2008 o il 10% delle stesse spese USA. Il titolo significativo del rapporto è “Spese militari e 
aiuto internazionale – La storia dell’elefante nella stanza” (espressione inglese che indica una realtà 
evidente che nessuno vuole  vedere). 
 
Ricordiamo che  
 
dal  2 Ottobre 2009 al 2 gennaio 2010 si svolgerá La Marcia Mondiale per la Pace. 
 www.marciamondiale.org 
 
Incontro Mondiale Per La Pace a Bogotá -  da 1 al 4 Ottobre del 2009, nella Biblioteca Luis Ángel 
Arango. http://www.pacifistassinfronteras.org/index.htm 
 
La Minga Globale per la Madre Terra dell’agenda di comunizioni- Dal 12 al 16 ottobre 
movilización convocata durante il Foro Sociale Mundiale di Belem a gennaio, como richiamo dei popoli ai 
gobierni, riguardol’urgenza di prendere misure energitice che puntino a cambiare il modello di saviluppo che 
minacia con distruggere la vita nel pianeta. Informazioni e materiali: http://movimientos.org/
defensamadretierra/ 
 
Foro Social en Medellín, dal 3 al 11 ottobre. Proclama: Per la Vita, la Dignitá e l’Identitá Popular. Nostri 
Territori sono posibili senza Miseria, ni esclusione. Info: www.forosocialmedellin.org  
 

Non dimentichiamo:    
Solidaridad con Honduras ! boletín con carácter URGENTE en respaldo y solidaridad al pueblo de 
Honduras contattare Tejido de Comunicación ACIN ; acincauca@yahoo.es 
 

Www.colombiavive.it                                  reteitalianadisolidarieta@gmail.com  
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